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Adorazione eucaristica, un divino gioco di sguardi
ANDREA GALLI

famoso l'episodio narrato
da san Giovarmi Maria Vian-
ney sul suo scambio di bat-

tute con un contadino analfabeta
che regolarmente entrava in chie-
sa, si sedeva nell'ultimo banco e lì
passava un po' di tempo guardan-
do il tabernacolo. Non sgranava il
Rosario, ovviamente non leggeva
alcun libro devoto, non sembrava
nemmeno pregare. E un giorno,
alla domanda del Curato d'Ars su
cosa mai facesse durante quelle vi-
site silenziose, il contadino, disto-
gliendo gli occhi dal tabernacolo,
rispose: «Nulla. Io guardo Lui e Lui
guarda me». Una descrizione di
cosa sia l'adorazione eucaristica
che vale un trattato di teologia.

Don Vincent Nagle, statunitense
ma di stanza a Milano, della Fra-
ternità sacerdotale dei missionari
di San Carlo Borromeo, nel suo ul-
timo affascinante libro dedicato
all'adorazione eucari-
stica (Davanti al Re.
Sotto lo sguardo di Cri-
sto, Ares, pagine 160,
euro 15) descrive un
episodio capitatogli in
gioventù, che ricorda
l'intuzione del contadi-
no francese. «Lavoravo
nella grande foresta del-
la California del nord -
scrive don Nagle - dove-
vo trascorrere alcuni giorni da so-
lo, molto lontano dalle altre per-
sone. Avevo stabilito il mio picco-
lo accampamento presso un fiu
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me il cui affluente proviene da una
grande sorgente di acqua limpida
e fredda. Cercando di immedesi-
marmi con il grande silenzio in cui

ero immerso, stavo nel
fiume, al tramonto, e
guardavo attorno "as-
sorbendo" attraverso i
miei sensi l'ambiente
che mi circondava:
quello che vedevo con
i miei occhi, ciò che
sentivo con gli orec-
chi, tutto quello che
toccava la mia pelle
come la fredda cor-

rente dell'acqua e la fresca brezza
della sera. Il mio sguardo si posò
su un folto gruppo di canne sulla
riva del fiume Rimasi lì per venti
o trenta minuti conio sguardo fis-

so su quella piccola "foresta"
quando, improvvisamente, notai
un paio di grandi occhi che mi sta-
vano fissando dal canneto. Si trat-
tava di un cervo che, immobile,
stava fermo lì nella speranza di
non essere notato da me. Era sta-
to necessario molto tempo prima
di individuare la presenza di un al-
tro essere che mi guardava». L'ado-
razione, spiega don Nagle, è qual-
cosa di simile: «Spesso ho fatto
l'esperienza di percepire il Suo
sguardo su di me mentre trascor-
revo del tempo, in silenzio, davan-
ti a Lui... Egli è qui, realmente. Ec-
colo davanti a me, che mi guarda
mentre pongo il mio sguardo sudi
Lui». Una scoperta e una sorpresa
che cambiano la vita.
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